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CRONACA DI PRATO. 


GIORNALE DEL MATTINO 


zoni 7 


REDAZIONE E UFFICIO AB- 
BONAMENTI .- Via G. Mae 


(Corso) - Tel. 29-49. 


IL VINCOLO SULLE BELLEZZE NATURALI 


Una delegazione della Pro-Prato 


ricevuta dal Sovriniendente alle Belle Arti 


Un o. d. g. approvato dal consiglio direttivo 


Sabato scorso, la  commissi 
no tecnica dell'Associazione Pro 
Città di Pratos composta del pre- 
Sidento cav: Prof. Ceri, del vi 
ce presidente sig, Carlo Cappel 
fini e del \iccnici dott, arch, $, 
Hardazzi e geometra Aldo Ba: 
rontini, venne ricevuta dall'arch. 
pioî. Bemporad. alla Soprinten- 
denza delie. Belle Arti per una 
cordiale conversazione circa. il 
«vincolo » posto dalla Commis: 
sione. provinciale ‘per la tutela 
delle bellezze naturali, ad. alcu- 
ne zone della città del suburbio 
di Prai 

Per primo il prof. Ceri. spi 
gò Je ragioni dell'intervento della 
Pro Prato, illuminò il prof. Bem- 
porad sugli. scopi. dell'Associa» 
zione, dal prof. Bemporad Ano 
allora sconosciuti, | illustrò con 


serrata sintesi. il quasi dramma» 
tici 


potente; sviluppo espansio» 
della città ‘che ha in 
pochi lustri raggiunto, di fatto, ol- 
tre 100,000 abitanti e. prospettò. 
le perplessità della popolazione 
pratese — dedita in grande mag- 
gioranza a crearsi la proprietà 
di un tetto — cosa che preoc- 
cupa gli interessati, per lo più 
operai che mirano (e a Prato è 
possibile) ad un migliore benes- 
sere» 

Replicò, con quella cortesia 
squisita che lo distingue, il prof. 
Bemporad, illustrando le ragii 
che avevano suggerita l'appli 
zione del vincolo in oggetto di- 
cendosi lieto, pertanto, di questo 
incontro e ‘di una collabora» 
zione avvenire per quegli accordi 
cho sarebbero stati possibili sia 
con l'Amministjazione comunale 
interessata, sia con la Pro Prato, 
sia con altre istituzioni pratesi in- 
teressate al problema. 

La conversazione, sempre nel- 
la forma la più cordiale, st pro- 
trasse per circa due ore c si 
concluse stabilendo che la Pro 
Prato avrebbe inviato ufficialmen- 
te alla citata Commissione l'e or- 
dine del giorno», approvato dal 
Comitito direttivo e pubblicato 
sulla stampa Jocale nelle edizio- 
ni del 4 gennaio corrente, ordi. 
ne del giorno che sarà esimi- 
nato con Ja più attenta e mi. 
gliore comprensione. 

Il citato ordine del giorno è 
stato. trasmesso accompagnato 
dalla seguente lettera: 

« Spett, Commissione provin. 
ciale per la tutela delle ‘bellez- 
ze naturali — Palazzo Pitti — 
Firenze. 


la seduta À 
sodalizio tenuta Ja seta 
grillo. RA ae Î 
tanto. codesta spett. 
commimione provincie volete e: 
saminare le ragioni addotte.e vo- 
ler considerare che Prato — ci 
tà prevalentemente operaia — ri- 
chi in fatto di urbanistica una 
speciale valutazione anche rispet- 
to alle esistenti bellezze natura- 
ti dei dintorni che se, sempre in 
limiti adattabili al carattere jn- 
dustriale della città, possono det- 
tare dei vincoli nella zona a 
monte oltre Bisenzio, non pos- 
sono determinare tale esigenza 
nella zona di qua dalla riva de- 
stra del fiume nell'area contenuta 
fra il quadrivio di S. Martino, la 
Barriera daziaria di via DODGE 
la stessa via Bologna ed il luo- 
80 detto «gli Abatoni». 
Segnalò inoltrec he quest'ul- 
tima, zona ubicata nella media 
valle del Bisenzio, è destinata 
allo sviluppo industriale. pratese: 
afteso che questa secolare indu- 
stria ha sempre preferito per i 
Suoi stabilimenti la vicinanza del 
fiume, nonchè la facilitazione dei 
Suoi traffici determinata dall'ar- 
teria transappenninica che, per 
Ja via Bologna, raggiunge il valico 
di Montepiano ed_il Nord Italia 
‘Prato non è clie un centro 
turistico limitato, bensi è un 
grande centro industriale per la 
qual cosa si distacca molto dalle 
altre città della Toscana (vedasi 
Pistoia) per un rigido riguardo 
alle bellezze naturali; 
inwee un comprensivo ed uma- 
nio riguardo per Je sue caratte- 
ristiche industriali ed operaistiche. 
Nelle zone periferiche attuali 
della nostra città, non passeran- 
no molti anni che sorgeranno 
quartieri operai con costruzio! 
miste fra stabilimenti e fabbri- 
Sarebbe porre 


cd 2 


cati residenziali. 
Uno sbarramento a detta espan- 
sione nelle aree sulla riva destra 
del Bisenzio, specinlmente en- 
tro la barricra daziaria di via 
Bologna. ove più è sentita la 


necessità di dare forma urbana al r: 


nascente rione cittadino, 

Per detti motivi questa Asso- 
ciazione, alla quale stà a cuore 
l'avvenire di questo grande centro 
economico italiano, si è fatta di- 
figente di intervenire nella que- 
stione in parola per esprimere 
dimo — disinteressati — voti. 
Con ossequio, il presidente A, 
Ceri o. 

e 


L'attività 


del Comitato d'iniziativa 


uesta «mattine alle ore ut 
RR delegazione del Comitato 
d'iniziativa composta dai sigb* 
datt, Rolando Caciolli, comm. 
dott. Alfonso Carlesi e comm. 
dott; ing. Antonio Passi sarà 
ricevuta dal Prefetto di Firen- 
ze, col quale verranno. traliati 
problemi inerenti all'attività del 
Comitato stesso, 


Nel salone comunole 


Riprendono domenica 
i concerti popolari 


Terminate Je feste natalizie la 
amministrazione comunale dome- 
niea prossima riprende i concetti 
popolari che tanto hanno otteny- 
te ct cc Questa volta alla 
manifestazione prenderanno par 
te oltre l'orchestra pratese anche 
$ noti cantanti Nara Bacci, opra- 
ro, che ha cantato con 


[venne sospeso. Per l'insistenza 


successo ariche al ‘teatro. Meta- 
stasio, il soprano lirico. Valeria 
Taglioni e il tenore Alberto Lotti 
Camici, 

Il programma di questo concer- 
to è il seguente: 
Parte prim 


Mascaj 


L'amico Fritz, inter- 


mezzo (orchestra); Mascagni: 
Silvano, barearola (orchestra); 
Donizetti: Don Pasquale, eCer- 


‘cherò lontana... 
gni: Cavalleria. rusticana 
sapete mamma... » (soprano liri- 
co); Verdi: I vespri siciliani 
«Mercè dilette amiche.. » (sopra- 
to leggero); Puccini: Tosca «Re- 
condite armonie » (tenore); Ver- 
di: Rigoletto « Ca 
(soprano leggero); 
duetto atto ÎV (soprano e tenore), 
Porte seconda: 

Puccini: Tosca 


» (tenore 


« Vissi d'arte» 


(soprano lirico): Verdi: Luisa 
Miller « Quando le sere al pia- 
cidi (tenore); Verdi: « E' 
strano a. (soprano legi 
soagni:  Cavalicria rusticans, ad. 
dio alla madee (tenore); Verdi: 
La forza del destino «Pace mio 
dio» (soprano lirico); Verdi Ri 
goletto duetto atto Îl (soprano 
leggero c tenore); Cimarosa; Il 
matrimonio segreto, sinfonia, 
Collaborerà al pianoforte la pro- 
fessoressa Argia Furini Salani, Il 


concerto avrà inizio alle ore 17 
ed il salone verrà aperto alle 
ore 16; 


CONSIGLI UTILI: i vassoi 
verniciati non si debbono lavare 
în acqua calda. Vì si passa so- 

a spugna imbevuta d 
qua tiepida (e sì asciugano son 


un pinno 


| corridori tesserati per il Cen tro Sportivo Italiano Coiono. n primo piano a destro il di- 
Io Meo ni 


rettore sportivo Setti 


DOPO LA CHIUSU RA DELLO STABILIMENTO 


La difficile situazione 


delle maestranze della: “ Magnolti ,, 


Si tratta di 310 dipendenti attualmente senza lavoro — Non hanno avuto la 
liquidazione, nè percepito le 200 ore — Per Natale hanno avuto solo 10.000 lire 


Teri maltina è venuta nel no- 
stro ufficio una numerosa de- 
legazione di maestranze — uo- 
mini e donne — della S, A. La- 
nifici Ettore Magnolfi. Come 
è noto, il 30 novembre scorso 
le maestranze sono state defini- 
tivamente licenziate dalla ditta 
per ragioni di carattere finan- 
ziario, 

La situazione di queste mae- 
stranze che non hanno certa- 
mente colpa, di quello che è 
avvenuto nel Lanificio, è vera. 
mente difficile e diremmo, per 
taluni, perfino tragica. 

La Magnolfi era una vecchis- 
sima ditta pratese, notissima e 
rinomatà, fino da quando in 
essa sì fabbricavano i famosi 
x«lodens» (impermeabili). E' una 
ditta che fu un tempo in gran- 
dissima stima. Da qualche mese 
le condizioni della ditta, per ra- 
gioni, a quanto pare, dì carat- 
tete finanziario, erano andate 
facendosi preoccupanti, tanto 


che nel mese di luglio il lavoro 


degli operai che vedevano così 
inaridirsi la loro fonte di vita 
e per l'interessariento: di nume- 
rose persone, il lavoro venne 
ripreso — nell'interesse stesso 
della ditta — il primo dello 
scorso settembre, E gli operai 
si prestarono volentieri a que- 
sto lavoro intendendo così sal 
vare un'industria che Je mae- 
stranze stesse ritenevano, giu- 
stamente, un bene sociale e l’u- 
nico mezzo che dava loro da 
vivere. Si andò così avanti altri 
due mesi, sia pure malamente; 
ma il 30 novembre, come ab- 
biamo detto sopra, la fabbrica 
fu chjusa definitivamente e i di- 
pendenti vennero licenziati. Ma 
non è tutto: queste maestranze 
non sono state pagate che in 
piccolissima parte e vantano 
iti, verso la ditta. non indif- 


da incassare che risalgono al 
mese di luglio, Non hanno avu- 
to un soldo: di liquidazione, de- 
vono ristuotere lna parte del 
salario, non hanno percepito le 


Formato il nuovo consiglio 


nell'amministrazione dell'ospedale 


‘Armando Meoni 
presidente -- La 


è stato rieletto 
prima riunione 


Si è insediato il nuovo .consi-| que sia Îl numero dei presenti. 


richiede |P 


i | della, passata amministrazione, 


lo di Amministrazione dello 
ale composto da: dott. Ma- 
rio Balli, Fosco Bettarini, Ar- 
mando Meoni (di nomina del 
consiglio comunale), dott. Renzo 
Luchetti (dinomina dell’INAM), 
dott. Amleto Cavaciocchi (di no- 
mina dell'ECA). 

In tale circostanza il nuovo 
Consiglio ha proceduto all'ele- 
zione del suo presidente. neli 
persona di Armando Meoni, il 

sale nell'assumere Ta ‘carica, 
dopo aver brevemente accennato 
alle importanti realizzazioni com- 

iute dal precedente consiglio 


nel trascorso quinquennio di sua 
iato i Cone 
Ugo Graz. 
pec il 


attività, ‘ha. ringrazi 
siglieri uscenti sigg. Ugc 
zini e Foresto Moncini 
comtributo di fattiva ef 
da essi dato in tutto il corso 


Il Consiglio, nel prendere le 
consegne dell'attività ospedaliera 
si è subito occupato dei proble» 
mi più importanti e più urgenti 
del nostro Nosocomio, fra cui 
il nuovo ospedale per le cui 
pratiche ancora si attendono de- 


ini da parte dei competenti 
Ministeri, ed in attesa di poter 
giungere alla tanto desiderata 
tealizzazione, il miglioramento 
è Pampliamento dei pochissimi 
vecchi locali ancora non risist& 
mati, ampliamenti e migliora» 
menti che non saranno muli per- 
diuti perchè su essi dovranno poi 
innestatsi i fabbricati del nuovo. 


Una riunione 


IL Consiglio direttivo dell'Asso. 
ciazione, nella sua ultima riunione 


ha discussa approfonditamente la 
ge sulla disciplina giu. 

imprese artigiane (leg. 
ge 25 luglio m. 860). 

Il Consiglio ha deciso di con. 
vocare una assemblea straordinaria 
di tutti i tessitori per terzi iscrit 
ti a questa Associazione, per di- 
scutete il «seguente ordine del 
giorno: 

1) Esame della legge sulla de» 
finizione e disciplina delle “im. 
prese artigiane. nei confronti della 
nosira categoria. 

2) Varie Spr PR DE 

rale assemblea av: el 
Surano ‘attiguo alla nostra sede 
(piazza Ciardi 12). Si avvertono 
gli associati che trascorsa ‘mezz'ora 
‘da quella fissata, l'assemblea pis 


Da lunedì 
14 gennaio 


‘serà in seconda convocazione € le 
decisioni saranno valide qualun- 


Un socio può rappresentare per 
delega non più di un altro socio. 


A Sont‘Ippolito di Vernio 


I festeggiamenti 
della Santa infanzia 


L'ansualo cdiebrazione della 
giornata mondiale della a 
Infanzia, indetta dal Pa 
sata nella mostra Pieve per dome- 
nica J3: genitori € bimbi riser 
bano simpatia ed entusiasmo per 
la manifestazione che li vede uni» 
ti cell'amore di Gesù per Ja sal- 
verza dei piccoli fratelli nelle 
missioni. . 

Al mattino siranno celebrate 
Messo alle ore 7,30 ed alle ore 11: 
durante le solenni funzioni del 
pomeriggio avranno luogo la pro- 
cessione con, l'immagine di Ge- 
sù Bambino, il discorso sull'ope- 
ra dell Infanzia. Ja consa- 
crazione dei fanciulli ‘1a Gesù 
Bambino, concludendosi con Ja 
benedizione specialo ai medesimi 
è ln benedizione eucaristica 
Nel corso della giornata 

eranno le iscrizioni al 


‘Opera 


a strette di 


S. Tefanzio, 
ino »,' offerte e com- 


Bambi 


tributi. 


Il nuovo campanile di San Quirico di Vernio 


200 ore è si trovano alla dispera- 
Zione. Nella imminenza del Na- 
tale vennero loro date 10,000 
lire. Una somma piuttosto mi- 
sera, che non ha certamehie al- 
leviato il disagio in cui questi 
operai si trovano, 


Quesie le condizioni che ci 
hanno esposto ieri i dipendenti 
della Magnolfi, la rappresentan- 
za dei quali era composta da 
tutte le correnti politiche e dai 
rappresentanti della Commissio- 
ne interna della CISL e della 
CGIL. 

Gli organi sindacali sì sono 
occupati della questioni 
non possono far molto; 
rità sono state purè interes: 
ed hanno anch'esse preso a cuo- 
re la cosa; ma anch'esse — spe- 
cialmente quelle locali — hanno 
dei limiti che, purtroppo, non 
possono essere superati. Gli 
operai hanno chiesto un collo» 
quio con il Prefetto al quale 
fintendono: sottonorre ja « loro 
situazione, Ma per ora ben po- 
co viene detto ed alcuni di tali 
dipendenti sitrovano — non è 
una frase demagogica, nè esa- 
gerata — letteralmente alla fa- 
me. Qualche operaia, nel rac- 
contarci .ciò, aveva le, lacrime 
agli occhi. 

La Magnolfi aveva alle pro- 
prie dipendenze ben 310 unità. 
‘Non sono molte in confronto ai 
grandi complessi del Nord, lo 
comprendiamo, ma sono sempre 
circa 310 famiglie che sono an- 
gosciate e che guardano con ap- 
prensione al loro avvenire, 

Si dice che se si riuscità a 
fare una certa combinazione, il 
lavoro potrò essere ripreso e gli 
operai riassunti, almeno in par- 
tes ma questa combinazione ap. 
pare ancora assai lontana 
mangiare sì mangia tutti i gior- 
ni e le necessità nelle famiglie 
si presentano quotidianamente. 
Almeno questa gente fosse pa- 
gaia! Ma neppure quello, 

Per il numero degli operai 
licenziati ed anche per la im- 
portanza della ditta è necessario 
che qualcuno si ocenpi di que- 
sta faccenda per trovare i mezzi 
di fare ancora funzionare un 
importante complesso industria- 
Je che può ancora date vita 
e ricchezza alla nostra città. 
Non sì possono, umanamente. 
lasciare 310 persone e quindi 
310 famiglie in queste condi- 
zioni. Ed è proprio per questo, 
per quel senso di umanità, di 
solidarietà, per quello spirito 
cristiano che deve essere în ogni 
uomo, che ci occupiamo di que- 
sta faccenda dolorosa anche se 
le nostre forze non sono tali da 
risolvere questa questione. 


CALZOLERIA TOSCANA 


È | Fratini, Puolo Galli, Alpo Gian- 


L’elenco dei premiati 
al « Sebastiano Nicastro » 


Donani martina — sabato, 12 
corr. avrà luogo l'annunziata 
naugurazione dell'anno  scola- 
stico all'Istituto « Sebastiano 
Nicastro » con il seguente pro. 
gramma. 

Ore 9,30: S, Messa nella Chie. 
sa di S. Maria delle Carcerì, 
celebrata da S.E. Mons, Pie- 
tro Fiordelti, Vescovo di Prato, 

Ore 10,30: Nei locali del Po. 
liteania Novelli (g.c.) relazione 
del Perside prof. Giuseppe Bon- 
serio sul tema: « fl Nicastro 
scuola tipicamente pratese» 
Seguirà la imposizione del ber- 
fetto goliardico dì facoltà agli 
alunni diplomati e ta prèmia- 
zione dei meritevoli 

Turla Ja cittadinanza è invi- 
tata ad intervenire. 

Ecco l'ordine degli alunnì a- 
bilifati ragionieri e periti com- 
merciali nell'anno scolastico 
1955-56 che saranno premiati 

Enrico Biagioni, France 


nî, Sergio Calamai, Pier Luigi 
Cardoso Laynes, Maria Grazia 
Carradori, Gabrielta Chiti, Carlo 


uoni, Anna Maria’ Lenzi, Ro- 
berto Nanni, Nira. Pagli, An- 
na Pezzi Anna Rita Ponzecchi, 
Mirella Rigucci, Mauro Serra» 
valli, Giulio Stersi, Sauro Tad. 


dei. Roberto Vignolini e Rio 
cardo Zanolia, 
OGGI, venerdì 11° gennaio 


1 SANTI DEL GIORNO: S. 


ERA STATO 


Tutti gli abitanti dell 


Il'iempo e il passaggio del 


la guerra avevano talmentè 
rovinato il campanile. della 
chiesa parrocchiale di S. Qui- 
rico di eVrnio, da rgndere 
necessario un organicà lavo- 
ro dî restauro. Oggi mercé 
l'opera. dell'infaticabìte Pro- 
posto don Domenico Tosì e 
col'concorso del generoso po- 
polo di $. Quirico è restauri 
sono stati ultimati, 

Dal canto suo, il Comune: 
ha disposto per la sostituzia=i 
ne del vecchio orologio 
ora ognuno può ammirare 
campanile nella sua rinnova- 
ta veste, che si erge cOn $1 
9a di lince al di sopra del- 
le abitazioni del paese, segno 
del perdurare nei secoli dellla 
fede in Dio e della tendene 
za al cielo degli uomini. 

Dall'alto del campanile le 
campane conijnueranto  @ 
chiomare a raccolta i fedell 


ed i loro rintocchi or gioù 
or tristi staranno sempre. @ 
ricordare agli uomini la pre- 


PIAZZA 
TAZIO: 


__—_—_—& 


(Foto RigHi - Prato) 


BILANCI DELLA STAGIONE CICLISTICA 1956 


Il Centro Sportivo di Coiano, 
è una giovane associazione, sor- 
ta appena da qualche anno, ma 
giù brillantemente ‘affermatasi 
nei campo sportivo. Da esso 
Centro è uscito tm corridore 
che si è fatto grande luce nella 
scorsa stagione: Vasco. Mode- 
na, vincitore della Coppa Ber- 
nocchi a cronometro, nella qua- 
le riuscì a superare il grande 
Coppi. 

Nel 1956 il Centro Sportivo 
Coiano ebbe 6 dilettanti tesse 
rati, 4 allievi ed un esordiente. 
1 dilettanti parteciparono a 42 
gare fra le quali due extraregio- 
nali: Trieste e Bassano del 
Grappa. Durante Ja stagione 
furono vinte due gare: la Cop: 


Il Centro Sportivo di Coiano 


Quattro chiacchere con Vasco Modena, vincitore su Fausto Coppi nella Coppa 
Bernocchi -- Cifre e rilievi della bella società pratese -- Promesse per l'avvenire 


pa Algida a Montevarchi, vin- 
ta per distacco da Carlo Fab- 
bri, e ta Coppa Industria e Com- 
mercio a Pontedera, dominata 
pure con distacco da Duilio 
Taddeucci, Due secondi posti 
ciascuno se li guadagnarono gli 
stessi bri e Taddeucci che 
conquistarono anche due terze 
pazze, mentre una fu appan- 
naggiîo di Baroncetit ed una di 
Modena, 


Record di forature 


Durante la stagione molti 
atleti furono perseguitati dalla 
sfortuna più nera rappresentata. 
specialmente dalle forature che 
in tutte furono 41. Particolar- 
mente sfortunato fu il corrido- 


NOTIZIARIO BIANCO-AZZURRO 


I calciatori convocati 


per il difficile incontro di Salerno 


La squadra campana avrà tutti i suoî migliori elementi a disposizio- 
ne e punterà al successo pieno -- La probabile formazione dei pralesi 
dcpuzionzzal ppi 


La preparazione dei bianco-az- 
zorri in vista della grande par-| 
tita dì domenica prosema si è fat. 
ta. più intensa; ieri pomeriggio! 
Valcareggi radunò ullo Stadio tt. 
ti i titolari sottoponendoli ad nu 
lavoro abbastanza lungo tutto ba-| 
sato su esercizi atletici e con una 
breve apparizione del pallone; 
s'intendo che quegli ciementi, co- 
me Venturi, impegnati mercoledì 
a Modena nella partita del tor- 
neo nazionale cadetti (a proposi. 
to, veramente bella la vittoria dei 
giovani bianco-izzurri) si limita- 
rono ad un breve allenamento, A 
Modena Venturi giocò per la pri- 
ma volta in azzurro e la sua pro- 
va fu quanto mai positiva, Non) 
è stato ancora però deciso se il 
forie terzino giocherà 0 meno 
nella partita di Salerno. 

A proposito di questo difficile 
confronto, l'attesa nogli ambienti 
sportivi è veramente intensa © 
molti sostenitori approfittando del. 
le varie. combinazioni di viaggio 
possibili, seguiranno la squadra in 
lerra campana. i 

Anche Vaicareggi ha stretto i 
tempi. La convocazione per que- 


anzichè oggi; sono convocati per 
domani mattina, sabato, i seguen.| 
ti giocatori: Carlotti, Gelli, Perni, 
Rossi, Catalani, Verdolini, Colla, 
Remonti, Loranzi, Bernardis, Cor. 
radino, ‘Venturi, cioè gli stessi 
di domenica scorsa. Molto pro. 
babilmente la squadra non subirà 
modifiche, l'unica potrebbe cs- 
sere quella di Venturi a terzino 
sinistro con il ritorno in prima 
linca di Perni 

Allo stadio prosegue nell'allena. 
mento anche Nattino. Il bravo e 
simpatico calciatore dimostra. di 
essersi. dal lutto rimesso e non è 
da scartarsi il suo ritorno in squa. 
dra per domenica 20 gennaio in 
occasione: della partita casalinga 
contro la. Mestrina: — 

Per Salerno i giocatori parti. 
ranno domani msitina raggiun. 
sendo direttamente la sede della 
partita nel pomeriggio dello stes- 
so giorno, 4 
Con Valcareggi i giocatori sa. 
ranno. ufficialmente accompagnati 
da tutti i membri del comitato 
di presidenza c ad essi si uniran: 
no altri dirigenti. La posta in 
palio è veramente alta. Le diffical. 


sta gara è stata fatta ieri sera 


ROVINATO NEL PER 


a frazione, insieme al pr 


Tosi, si sono adoperati per i lavori di restauro — 


senza di Dio e la necessità 
delia preghiera. 

E nostro precìso dovere 
contribuire al mantenimento 
delle opere più belle traman- 
dote dai nostri padri @ che 
sono frutto del loro sacrificio 
è della loro fede. Ognuno di 
noi deve perciò essere orgo- 
glioso di scrivere il proprio 

nell'albo d'oro dei be 


tialzo del campanile e di re- 
sauri eseguiti a spese della 
Compagnia del SS. Rosario. 

Nel 1762 si parla ancora 
di lavori. alla fa ica del 
campanile. Lavori iniziati i 
29 agosto 1760 alle ore 15 
e terminati l'anno 1762. Si 
dice che ju fatta « molta spe- 
34», Ecco quanto è stato tro- 
vato scri Benchè il po- 
polo tutto si fosse composto, 
non arrivò il dato da tutti 
ad estinguere Îl debito. Per- 
ciò sì pensò a ripieghi e per 
poter pagare chi, avanzava, 
ju proposto un partito di le- 
vare qualche cosa, ed una 
piccola porzione da ogni ac- 
carto che si suol fare în suf- 
fragio del Purgatorio in que- 
Sta suddetta Chiesa e popolo 
più volte l'anno. giacchè il 
tutto è per decoro di Dio 
e della sua Chiesa ed în con- 
seguenza in applicazione ed 
în suffragio delle anime pur- 
ganti ed alla suddetta spesa 
e fabbrica concorse fino dal 
principio il popolo tutto una- 
nimi consensi e perciò insie- 
me. A_dì dunque 8 dicem- 
bre 1762 fu proposto - per 
il suddetto effetto, un partito 
a fine di pagare nel modo mi 
gliore e possibile detta spe- 
sa ed il giorno medesimo 
adunatisi È fratelli ed il po- 
polo di questa cura în n. di 
50. fu visto con voti favo- 
revoli in n. di 33 ed î con- 
trari furono soli, n. 17 e co- 
sì fu permesso il potersi le- 
vare come sopra una piccola 
porzione dagli accatti sud- 
detti, E che sia la verità io 
P, lacopo Begliuomini Prio- 
te di S. Quirico ne ho fat- 
to il presente ricordo per fa- 


‘à insile în questa partita sono 


ERIODO BELLICO 


Il vecchio campanile di S. Quirico 
riportato al suo antico splendore 


‘oposto don Domenico 
Sostituito l' io 


re cosare essere la. verità ». 
Nell'anno 1793 dal Priore 
Leopoldo Gualtieri fu fat- 
ta fare la volta del campa- 
nile e la spesa fu a metà con 
la Compagnia del $S.mo Ro- 
sario, Nel 1836 al 6 novem- 
‘bre «In questo anno furo- 
no rifatte a Spese del popolo 
tre campane di libbre 3050 
essendone rotte una di quelle 
due piccole che ci erano per 
l'avantì di libbre 700. ineir- 
ca». È restaurì odierni so- 
no stati eseguiti dall'impresa 
Biondo Antonio; assistente ai 
lavori: Mazzon Giovan Bat- 
tistà. 


DE cd 
Martedì assemblea 
alla Ciclistica Pratese 
Martedì prossimo 15 corr., al- 

Je ore 21 precise nella sede so- 

ciale di via dell'Accademia, avrà 

luogo l'annuale assemblea dei 

‘soci della A. C. Pratese. 
Trascorsa mezz'ora l'adunanza 

passerà in seconda convocazio 

No e sarà valida qualunque sia il 

numero degli intervenuti. 


moltissime tantopiù che la Sa 
lernitana oltre che essere in- 
dobbiamente punta dallo smacco 
subito ultimamente a Siena, po- 
irà contare sul ritorno di diversi 
titoleri assenti per infortuni 0 
squalifiche nelle precedenti par- 
tite. La squadra campana. pun 
terà decissmente alla vittoria tan. 
to più che dopo questa partita 
casalinga dovrà affrontare ben 
quattro trasferte consecutive, cioè 
le ‘ultime due gare del girone 
di andata e Je prime due del gi- 
rone di ritorno. Alla fine i conti 
torneranno questo è indubbio, ma 
il calendario è stato davvero spis. 
soso nei riguardi del Salerno. Basti 
pensare che per le prime otto par- 
tite del girone di riomo questa 
squadra giocherà per ben sci volle 
fuori sede. 

Fate delle previsioni è difficile. 
Ripetiamo: la posta in gioco è 
alta © terribile addihittura il com- 


hanno dato tali e tante dimostr 
zioni delle loro ale. possibilità 
che fatto può accadere, anche il 
sovvertimento completo delle pre. 
visioni della vigilia, 


All'Olim, 


La riunione di boxe 


di domani sera 

Come più volte abbiamo annun- 
ziato, domani sera avrà luogo al 
salone di via Frascati, organizza 
fa dalla palestra Olimpia, una 
interessante. riunione _ pugilistica 
imperniata sul confronto fra i 
pugili professionisti pesi leggeri 
Stampi di Firenze. scuderia Scon. 
certi ed il 


il marocchino Farid, w 
leggero prima serie che vanta di- 
verse vittorie in campo interna» 
zionale. 

Gli sportivi pratesi rivedranno 
ben volentieri combattere Stampi 
che va ormai creandosi uni 
ma del tutto meritata; il fioren- 
tino ba molte possibilità di affer- 
mangi nel campo — non certo 
facile — dci pesi leggeri ed il com. 
battimento di domani dovrà dire, 
ancora una volta, deu suo reale 
valore. 

Prima dell'incontro principale 
della manifestazione avranno luo- 
go combattimenti fra pui 
lettanti. Saranno di fronte i fio: 
vani gratesi della stessa Olim- 
pia e della Libertas, che allince» 
rà due dei fratelli EI medio 
massimo ed il medi: interes 
sante carà in confronto wa i 
massimi Lombardi dell'Olimpla e 
Marconcini dello Stanic di Li- 


vorno, 
Lombardi è un vero gigante 
ché ha molte possibilità di affer- 
mazione e poiché dovrà affrontare 
un pugile di buona classe, una 
sua eventuale vittoria lo anno. 
vererebbe fra j migliori dilettanti 
della nostra zona, 
La Stanic di Livorno surà pre 
sente con tutta Ja sua squadra, 
cioè otto pugili chè nelle varie 
alice affronteranno quelli pra- 


‘IN PIAZZA S. ANTONINO 


Spettacolare incidente 
fra una 1100 ed un autobus 


Un incidente di poco conto, 
ma che dava luogo ad un'estesa 
traffico per oltre 
pubblicità ed interrompeva il 
traffico per oltre. dieci minuti 
accadeva in piazza S, Antonio, an- 
golo piazza S. Francesco, 

Erano Je 17,40 ed un autobus 
della SACA targato PT 12441, 
dopo la consueta sosta in piazza 
S. Antonio davanti alla sede del- 
l'agenzia della società. riportiva 
verso piazza S. Francesco nella 
quale cercava di entrare facendo 
una diagonale. in quel momento 
da piazza S. Maria delle Car- 
ceri proveniva una 1100 di co- 
lore nero, il cuì guidatore ritene- 
Va di poter passare, ma proprio 
quando stava per farcela veniva 
aggai con la parie  ante- 
riore sinistra dell'autobus alla car- 
rozzeria posteriore destra della 
macchina e i due automezzi re- 
slîvano & contrasto ostruendo: 


5 


ANNUALE SVENDITA o 
DELLE RIMANENZE |yrande esposizione 


quasi completamente la strada, 

Come sempre avviene in simili 
casi avveniva una discussione per 
lu ricerca delle responsabilità, 
finchè giungeva un vigile che ta- 
ceva rimuofere i due automezzi. 
La 1100 aveva riportato: qualche 
danno, ma non sembra di grave 
entità, 


Spettacoli 
POLITEAMA PRATESE: « Ven- 
to di terre lontane » (Cinema: 


POLITEAMA NOVELLI: «Ric- 
cardo III» (Cinemascope). 
SALA GARIBALDI: «I pila- 
stri del ciéjo» (Cinemascope). 
CINEMA "CENTRALE: «fo: 


sca» 

CORSO CINEMA; @La rosa 
gialla del Texas». 

TERRAZZA PARADISO; «De- 
Stinazione Piovarolo ». 


re Taddeucci, sì» per essere ri 
masto vittima più frequentemeri- 
te degli altri dii forature, come | 
di cadute, In compenso; però, 
Taddeucci ha vinto numetoti | 
premi della montagna dimo- 
strandosi come uno dei più for 
ti senlatori della categoria, 

Per tutta la stagione si sono 
fatti notare per attività: Fade 
deucci, Fabbri, Baroncelli e Bo- 
nixtalli, mentre Vasco Modena 
passò di categoria subito. dopo 
l'inizio della stagione e Mar 
tino Veneziani non fu in grado 
di svolgere attività, in 
servizio militare. 

Per l'anno 1957 i tesserati 
per il Centro Sportivo Colano. 
sono 8 dilettanti (Duilio Tad? | 
deucci, Carlo Fabbri, Paolo Ba- | 
roncelli, Moreno Meatli, Cor- 
Sini, questi duo ultimi prove» 
nienti dalla Terranovese, Vivo 
li e Corsini provenienti dalla. | 
Bessi di Calenzano © Paolo Ca- | 
stellani) è rimangono in sospeso 
Bonistalli e Chiostri. | 

Si vorrebbe svolgere un pro- | 
gramma sportivo di filievo, ma | 
vi sono alcune preoccupazioni 
per la organizzazione di alcune 
gare con arrivo in via Bologne- 
se, pet la ragione che sopra 
abbiamo detto. Comunque so- 
no previste: il TV Gran Premio 
dei Giovani, la 1 ICoppa ACLI 
è la Il Coppa Cinema Vittoria» 
Primavera, 

Direitoroe sportivo è il noto 
Settimo Meoni, al quale tutti 
gli atleti sono particolarmente 
attaccati e che gode la stima 
dei dirigenti il Centro Sportivo, 
Colano fra i quali si notano, 
oltre al già nominato presiden= 
te Gelli, il presidente onorario 
Mario Cecchi, i vicepresidenti 
Vittorio Benelli e Renato To 
fani, Renzo Rinaldi, segretario, 
xo Becagli, cassiere, ed i cone 
siglieri Alberto Scali, Gino Nar 
di, Alfio Santanni,. Piero Be 
cherucci, i 

Come abbiamo detto, a chiu- 
sura dell'anno sportivo i diri- 
genti hanno voluto olfrite una: 
cena ai loro atleti, cena che è 
stata consumata in un ambiente 
fraterno in mezzo alia più gran- 
de allegria ed al più grande 
buonumore, Fra i presenti ab 
biamo notati: Juares. Traverya= 
ri, presidente del Club Spattivo, 
Firenze e consiglierè nazionale 
dell'U.V.I. di recentissima no: 
mina, il presidente del Centro 
Sportivo Coiano. Edo Gelli, 
Renato Innocenti, presidente 
della Società Ciclistica Soccor- 
so, Ciatti, vice presidente del 
Club Sportivo Firenze, Sergio 
Innocenti, presidente del Grup- 

Sportivo Lansetina, don 
Milton Nesi, parroco di Cois- 
no con il vice parroco don May- 
ro Stofanacci, il consigliere cò- 
munale Rodolfo Guasti, persi 
dente delle ACLI di Coiano, îl 
direttore gun del Centro 
Sportivo di Coiano, Settimo 
Meoni, i vice presidenti Renato 
Tofani e Vittorio Benelli, il se 
gretario Renzo Rinaldi, Luigi 
Nesti, Piero Becherucci, Pietro 
Lastruoci, Gino Nardi, Renzo. 
Mannelli, Brunero Bisori, l'ex 
corridore Aladino Mea) dl 
rag, Boretti, Landini, vice pre 
sidente della Terranovese, i.cor- 
ridori Vasco Modena, Moreno 
Mealli, Duilio Taddeucei, Aldo 
Corsini, Roberto Corsini, Cat 
lo Fabbri, Paolo Baroncelli, Vi: 
voli e numerosissimi altri. 

Intistentemente acelamato ha 
parlato don Milton Nesi, che 
è stato bn Fa il padre di que- 
sto Centro Sportivo il quate ha 
pronunziato calde cordiali par 
role di plauso e di incitamento 
agli atleti esaltando fn rivela» 
zione Modena sugurandosi che 
nell'anno testé iniziato gli atte- 
ti possano dare (utte. quelle 
soddisfazioni che i loro soste 
nitori si attendono, Poche pa. 
role sono state pronunziate da 
Gelli e quindi ha parlato Juares 
Traversari per confermare che 
segue con la più viva simpatia 
l'associazione e l'attività ammi 
rando la correttezza di tutti ed 
augurando Una felice annata. 
Dopo brevissime parole di Ma 
dena ha parlato Volpini, con- 
sigliero della Terranovese ane 
che Jai bene augurandò. 


Per l'occasione abbiamo vor 
luto avvicinare Modena Vaséî, il 
biondo corridore uscito dal Cen- 
tro Sportivo e che nella scorsa 
stagione è apparso una vera ie 
propria rivelazione-riuscendo @ 
battere Coppi nella Coppa Ber- 
nocchi. Modena giunse terzi 

nella Milano-Vignola il che gli 
permise di entrare nella finale 
e disputare la corsa a croname- 
tro; arrivò secondo in Austria 
in una corsa di indipendenti e 


Domenica 


riuscì sempre a piazzarsi otti 
mamente. 

Oggi Modena corre per i so» 
lori del Gruppo Sportiva Bit 
di Cremona e ci ha detto che 
anche nella prossima stagione 
farà di tutto per non deludere 
l'aspettativa degli sportivi e con 
fermare quanto è riuscito a fare 
lo scorso anno. Un programma 
preciso ancora non può averlo, 
ma è certo di partecipare ‘al 
Giro d'Italia, al Giro di Spa 
gna e alle altre classiche, poi 
vei 


